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Proclamata da tutte le forze demo 

L'appello del Fronte democratico rivoluzionario - Soldati in assetto di guerra 
nelle vie della capitale - «111980 sarà Fanno della nostra liberazione» 

SAN SALVADOR — ; Un'atmosfera di tensione regna in 
tutto i l : Salvador dove è ; cominciato ieri uno sciopero 
nazionale di 72 ore in protesta per la politica del governo 
civile militare. Nella capitale le attività si svolgevano 
normalmente nelle prime ore di ieri, nonostante alcuni 
episodi di • violenza alla periferia dove, a quanto si è 
appreso, vi sarebbero stati violenti scontri.tra militanti 
di sinistra e militari. Scontri si segnalano anche a llo-
pango, località vicina alla capitale, e a Zacamìl. 

L'intenso pattugliamento militare, in atto da due gior-

........ ì 
ni, sembra assicurare il servizio di trasporti pubblici, 
anche se in zone ' densamente popolate il traffico dei 
veicoli era relativamente scarso. Secondo notizie di stam
pa quattro giovani sono stati uccisi da. una pattuglia 
militare che ha disperso un gruppo dispersone che stavano 
erigendo barricate. : ^ • '""•".". •''•• yr':7,:-
'• - li governo, da parte sua, continua a rivolgere appelli 
alla popolazione affinchè non aderisca allo sciopero na-, 
zionale indetto dal « Frente Democratico Revolucionario ». 

, ' i 
Nel Salvador, la più'piccola e più 

densamente abitala repubblica dell'Ame
rica centrale (circa 4 milioni e mezzo 
di persone vivono in un territorio di 
appena 21 mila chilometri quadrali), 
•i è aperto • uno scontro drammatico, 
forse decisivo, ira la grande maggio-

ricco - proprietario terriero proveniente 
da una delle a l i famiglie » che mono
polizzano le maggiori risorse del paese, 
ina che si'è pronunciato a ' favore di 
un'incisiva politica riformalrice; al FDK 
hanno aderito anche numerose perso
nalità indipendenti, altri : ex-ministri ' 

rnnza . della popolazione e la giunta A salvadoregni, molti dissidenti democri 
militare alla quale è « associata » l'ala 
destra della Democrazia cristiana. ,. , • • 

Il Fronte democratico rivoluzionario 
(FDR) ha proclamato uno sciopero ge
nerale di Ire giorni in tulio il paese; 
la giunta ha dichiarato, per bocca del 
ministro della Difesa, José Guillarnio 
Garda, che « questa provocazione con
tro le autorità non verrà tollerata ». 

' La. situazione ' è estremamente tesa. 
11 ;FDR, costituito nello scorso mese 
di ' aprile, comprende una cinquantina 
di ;'. organizzazioni politiche e sociali: -
oltre alle formazioni ' della sinistra, (e .; do • anche gruppi terroristici a dande 
cioè il Blocco popolare rivoluzionario 
le Leghe popolari del 28 febbraio; , il 
Fronte unificato d'azione rivoluziona
ria; l'Unione 'democratica nazionale, 
vicina al PC) ed ai sindacati, Poppo- . 
sizione socialdemocratica é, anche, la V 
Federazione delle piccole industrie. Di.' 
fatto, esso < rappresenta ormai tulle le . 
forze democratiche '. e progressiste eoi- •-< 
vadoregne, unite -r-_- al di là delle dif
ferenziazioni sociali,, politiche e cul
turali — contro la giunta e dal comune t 
obiettivo dell'instaurazione di un regime 
s veramente democratico e pluralista ?.. 
Segretario, generale del FDR è Enrico-
Alvaret, ex-ministro dell'Agricoltura, . 

dai C gruppi • « clandestini » - d'estrema 
destra sono stale più ili tremila. • ,-. 

", Cedendo alle pressioni, alle minacce 
e ai ricatti dei grandi proprietari ter
rieri e della potente associazione degli 
industriali privati, la giunta si ; affida 
sempre più esclusivamente agli a aiti-. 
ti » degli Siali Uniti (senza escludere 
neppure un intervento diretto, in caso 
di a necessità », del Guatemala, * una . 
delle repubbliche confinanti- con El 
Salvador, dove è ancora al potere una 
dittatura brillale e sanguinaria) ed ha, 
di fallo, rinuncialo . ai propositi rifor
mistici enunciati dopo il rovesciamento 
del ' a vecchio » dittatore Luis Carlos 

• Romero. Perciò hanno prevalso gli ele
menti militari più reazionari. Il colon
nello Adolfo Majano, esponente del
l'ala «liberale » • delle fòrze armate, 
è slato costretto a dimettersi dalla giunta 

. nel l màggio scorso ed al suo pusto * è 
.. . x „ --;-•-.. . t. j -.••-• :V subentrato, come comandante in capo 

stmt ») alle richieste di democratizza- d e i r e s c r c U O ( U colonnello ÀMuI Gû  

stiani che si oppongono alla destra del 
parlilo e rifiutano la ce collaborazione » 

. con i militari reazionari e con le oli
garchie padronali urbane e agrarie. -

La rivendicazione immediata posta . 
al centro dello sciopero generale ini
zialo . ieri nel Salvador è l'abolizione 
dello stato d'emergenza, proclamato dal 
regime circa "sei mesi fa e che — de
nuncia il FDR;— a è servito da para
vento per l'assassinio di oltre 5. mila'. 
salvadoregni:'». In effetti, la giunta mi-

- Hlare appoggiata , dalla destra de ha .. 
reagito nel modo più feroce (ulilizzan-

zione,,e di, ritortile (basterà ricordare 
l'assassinio,~l. nel marzo,. di .monsignor 

• Oscar Romero, arcivescovo dcìla capi
tale, San Salvador, ed al massacro per-

- petralo durante i suoi'funerali). 11 pro-
: gramma prospettato . dai circoli a ul-
. tras » è agghiacciante: « Per estirpare 
•la sovversione 'nel Salvador — è stato 
.detto anche in modo esplicito — biso-
gnerà liquidare fisicamente, dalle 100 

" òlle 150 mila persone ». E non si tratta 
soltanto di parole: secondo i calcoli 

, più . prudenti, dall'inizio di. quest'anno 
ad oggi le vittime della, repressione 
«ufficiale» e , del • terrorismo attuato 

ticrrcz, un a falco ». .-.V.;*.; k. . . ; , :,;,.'".'• 
"Lo scontro fra le oligarchie :militari 

ed economiche e le forze democratiche 
e' le masse * popolari salvadoregne, • di ; 
cui lo sciopero generale può essere una 
tappa decisiva, è dunque aperto ad ógni 
sviluppo, a Se il 1979 è stato > l'anno 
delta liberazione per il Nicaragua ;—' 
ha dello, qualche settimana fa il segre

tario generale, del. FDR Alvarez — il; 
1980 sarà Vanno della liberazione per 
il Salvador».' .-. -̂ --v ' - „• .,'/:.- " ;*, .> - ! 

Mario Ronchi 

JZ .-_ *»- r'£\t.f; -1 - fì'f% " ' 

Il leader deiropposizione sud-coreana rischia la péna di morte - Con lui, da
vanti alla corte marziale, altre ventitré personalità, fracui tre parlamentari 

SEUL — Sbarrate le porte 
del parlamento, chiuse le. u-
niversità, distrutta l'informa
zione, sedicimila (cifra.uffi
ciale) persone arrestate in 
pochi mesi: questa è la cor
nice attorno al processo, che 
si apre oggi davanti'ad una 

: corte marziale di Seul, con
tro Kim Dae Jung, U leader 
dett'opposizione sud coreana 
che è accusato di complotto 
insieme, ad. altre ventitré per
sone, fra cui•.tré deputati. 
L'accusa di complotto com
porta la pena di morte. 

Kim Dae Jung ha cinquan
taquattro'anni ed è statò àr-~ 
restato il 17 màggio scorso 
per aver sostenuto la vigoro
sa protesta popolate contro 
la presa del potere da parte 
del generale Chon Doo Ewan. 
Kim Dae Jung è oggi, con ù* 

poeta Kim Chi Ha, il simbolo 
della lotta Per la democrazia 
nella Corea meridionale. Di
venne noto nel 1971 quando, 

\presidenteàelvtfuovo.jpartito 
• democratico; sfidò -3 -Presi
dente-dittatore Park; nelle e-
lèzioni presidenziali, vincendo 
con un enorme vantaggio di 
voti nei cèntri'urbani, 'ma 

' perdendo ' nelle . campagne, 
dove era •• impossibile• ^ un 
Qualsiasi controllo. Nell'ago-' 

Jto del '73 a Tokio, dove si 
era rifugiato per fuggire ah 
Varresto, venne rapito dai 

^servizisegreti e ricondotto a 
Séul.l'ènormitàdel caso, fl 
clamore sollevato dalla '•• vi
cenda, impedirono ché'\ la 
vendetta di Park]giungesse 
atte ' estreme . conseguenze, 
Scarcerato venne arrestato di 
nuovo nel '74 e quindi ancora 

nel '76. Dopo l'uccisione di 
Park, nell'ottobre scorso, si 
impose come la principale f > 
gura'del movimento di de
mocratizzazione. U suo'arre
sto e U processo che si apre 
oggi segnano, dal punto di 
vista politicò il punto mas
simo della repressione, dopo 

. il massacro di Kwangju.. , 
Proprio atta vigilia del pro

cèsso dite. notizie contribuì; 
scono a definire ulteriormen
teU clima nel paese. R pre
sidente .deì- Nuovo .partito 
democratico, Kim Young 
Sam, agli arresti domiciliari 
dal maggio scorso, ha ras
segnato he' dimissioni annun
ciando di ritirarsi a vita pri
vata. e Nel far fronte alle at
tuali circostanze politiche — 
ha detto — non sono statò 
all'altezza della posizione di 

i presidènte del Partito d'op-
-, posizione*. In effetti, sótto la 
• sua presidenza U NPDha pvk 

volte Cercato'U compromesso 
con H regime di Park, per
dendo .̂ 'posizioni e fòrza. 

'. Mentre Km Dae Jung, prati
camente uscito dal partito, è 
diventato 3 vero punto di .ri
ferimento o^'opposizìone. 
Anche dmissiohari sono cui-, 
que giudici della corte 'sii-
prema. Quattro di essi vota-

'.-. rono contro la condanna a 
morte^ inflitta all'ex capo dei 
servizi 'segreti accusato di a-. 
ver organizzato U complòtto 
contro Park. Kim Jae Kyu, 
condannato in dicembre, fu 
giustiziato in tnaggìo. Questo 
loro atteggiamento li ha co
stretti a rassegnare le dimis
sioni sotto le pressioni delle 
autorità. -..-. 

La Chiesa boliviaiMi 
aiuterà i prigionieri 

I golpisti respingono le richieste; di Arnnesfy Ihfèr-
nanonal - Rilasciata e espulsa la giornalista Spooner 

LA PAZ — La giunta mili
tare golpista della Bolivia, 
dopo aver « seccamente re
spinto > la richiesta di Am
nesia International, che 
intendeva svolgere un'in
chiesta libera e approfon
dita nel paese per accerta
re in quale conto i genera
li effettivamente rispettino 
i e diritti umani > e di li
bertà, ha rilasciato ieri la 
giornalista statunitense 
Mary Helen Spooner, colla
boratrice di due importan
ti giornali inglesi, il Finan
cial Times e YEconomist, 
che era stata Arrestata do
po 11 <golpe* del 17 lu
glio e trattenuta presso il 
ministero dell'Interno sot
to l'accusa di avere < pro
palato notizie fatte è ten
denziose ». La Spooner, co
munque. non verrà sottopo
sta a processo « per diffa
mazione* — la giunta ha 
fatto marcia indietro — 
ma dovrà lasciare immedia
tamente la Bolivia. Per ri
lasciarla. tuttavia, le auto
rità boliviane hanno prete
so — e ottenuto — che rap
presentanti del Financial 
Times e àeìl'Economist 
presentassero formalmente 
delle « scuse*. Mary He
len Spooner aveva, in
viato da La Paz alcune 
corrispondenze (peraltro 
noa pubblicate) nelle qua
li, fra l'aMro, affermava 
che M capo dei golpbti. Il 
generale Loia Oarcla Metà, 
ed «UH otti «faciali boli' 

viani sono, direttamente 
coinvolti nel traffico di 
stupefacènti (cocaina). 
. La signora Lydia Gueiler, 
il legittimo preèidehte del
la Repubblica « ad inte
rim* deposto dai militari 
il 17 luglio, è tuttora rifu
giata presso la Nunziatura 
Apostolica di La Pax. La 
giunta ha comunicato cne 
essa potrà lasciare la Boli-
vìa quando vorrà, tanche 
immediatamente*, a con
dizione che si rechi In 
Francia, cioè nell'unico 
paese per il quale ha il 
e insto * sul passaporto. 

Intanto, l'arcivescovo di 
La Paz, monsignor Jorge 
Manrique, ha annunciato 
l'apertura di un ufficiò per 
l'assistenza atte persone ar
restate dopo il « golpe*. 
L'ufficio aiuterà gli arre
stati e le loro famiglie 
« qualunque sia la loro af
filiazione politica *: li aiu
terà soprattutto economica
mente, ma si preoccuperà 
anche di reperire gli.« av
vocati necessari alia dife
sa*. Mentre 1 golpisti af
fermano che gli arrestati 
sono <circa* 500, l'arci
vescovo Manrique sostiene 
ohe essi sono < almeno 2 
mOa* e sottolinea che 
non può dare ^formazioni 
più precise non n—endogU 
siate fornite le rrrfonnarto-
ni — da tal ripetutamente 

dM ioli-

àndie f rei è contro 
il < plebiscito > cileno 

L'ex presidente delia DC sottolinea che Pinochet ten
de soltanto a perpetuare la dittatura militare 

SAN PAOLO — Eduardo 
Frei, ex-presidente della 
Repubblica cilena dal 1964 
al 1970 e < leader > della 
DC, . in una conferenza 
stampa che ha tenuto in 
Brasile, nella città di San 
Paolo, ha detto che il ple
biscito proposto in Cile 
dall'attuale dirigenza mili
tare capeggiata da Pino
chet e non è una formula 
di transizione verso la de
mocrazia. hensì un tentati
vo di prolungare il regi
me*. 

Frei ha sottolineato la 
necessità che la democra
zia ritorni nel suo paese ed 
ha dichiarato che l'Insi
stenza dei militari a man
tenere il controllo del pote
re è destinata a provocare 
< una radicaUzzazione *. 

Frei si trova in visita 
in Brasile, come compo
nente della « Commissione 
Brandt >, per discutere i 
problemi relativi allo .svi
luppo dei paesi del Terzo 
Mondo: dovrebbe rientra
re in Cile venerdì pros
simo. Egli ha detto che. 
per essere legittimo, il ple
biscito dovrebbe dare- la 
garanzia della n'onesta del 
voto*, insistendo affinché 
venga permesso airoppasi-
zione di fare uso dei mez
zi di comunicazione di 
massa. 

Ma attualmente — ha 
aggiunto nel corso della 
conferenza stampa — «ol-
roppottztont cOena è per
metta sua HmttctiMsim* 

libertà di espressione*. 
In queste condizioni —; 

ha concluso l'ex-presidente 
cileno — « a plebiscito di 
cui si parla non può rap-. 
presentare la volontà popo
lare e del paese e non lo 
si può ritenere una tran
sizione verso. U sistema 
democratico, ma .soltanto 
un crisma formale per il 
prolungamento del regime 
militare*. 

Frei ha precisato che 
*da un processo elettora
le Ubero non dovrebbero 
essere esclusi né i mmtari, 
né le forze della sinistra 
cilena*. 

— - X —— - • 

Aereo USA 
dirottato 
sa Cuba 

ATLANTA — Un altro aereo 
statunitense dirottato su Cu
ba da un pirata deirarla. 
Questa vòlta si tratta di un 
Boeing 737 della Air Florida 
inertdiaBak; da Key West a 
Miami, quando il pirata è en
trato in azione minacciando 
di fare esplodere una bombo
la o un recipiente di bensina. 

L'aereo, dirottato alle W,« 
locali, è atterrato all'aeropor
to delTAvana aue 1L19C A 
bordo tutti noo lnootiuuL 

81 tratta del secondo dirot-
tattento aereo a *Cooa nin 
giro di quattro giorni, a 11 
settimo In un anno. Douami-

la Air Fiorata ora stata dirot
talo a Cosa da un pirata che 
è nascila a ter uisiuu al at> 

di 
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Kennedy dòpo la sconfitta il trionfo I E d j t o r i f^^ 
(Dalla prima pagina) 

la sala, al punto che anche i 
cartelloni verdi con le foto 
di Carter e di Mondale sven
tolavano a suo favore nei 
passaggi più felici. Il mo
mento culminante è stata la 
ammonizione a non scherza
re con le citazioni di Roose
velt, come fanno i repubbli
cani, a cominciare da Rea-
gan. « Gli stessi repubblica
ni che ora invocano Fran
klin Dolano Roosevelt han
no nominato un candidato 
che nel 1976 disse, è queste 
— ha detto Kennedy — sonò 
le sue parole esatte: "Il fa
scismo fu realmente la base 
idei New Deal". Il nominato 
'il cui home è Donald Rea-
gan non ha il diritto di citar 
re Franklin Delano Roose
velt ». ' •- •-.-•••• 

E' poi venuta la perorazio
ne a favore dei poveri, dei 
disoccupati, dei lavoratori 
che temono il licenziamento, 
dei vecchi, dei beneficiari di 

una assistenza sociale che i 
repubblicani vorrebbero li
mitare proprio nel momento 
della crisi, insieme con la de
nuncia degli sprechi e dei co
sti (200 miliardi di dollari, 
pari a 17 mila miliardi di li
re) provocati dall'inflazione 
e dalla recessione. A questi 
guasti che stanno all'origine 
del malessere politico e del
la frustrazióne di tanta par
te dell'America, Kennedy ha 
prospettato una politica eco
nomica tanto fascinosa quan
to indeterminata: un mirag
gio di speranza populista 
fondato sulla sicurezza che 
uh paese capace di far risor
gere le economie tedesca e 
giapponese devastate dalla 
guerra è.in grado di rem-
dustrializzarsi, di assicurare 
prosperità alle nuove gene
razioni, di garantire a tutti 
la possibilità di guadagnar
si la vita, risanare i pro
pri centri urbani degrada
ti, di salvaguardare l'am

biente dall'inquinamento. 
• ì)a ultimo Kennedy ha toc-
càto la corda della commo
zione. E' riandato con la vie-
moria agli uomini e alle don
ne incontrati nei più lonta
ni angoli della immensità 
americana, alle speranze ac
cese da una battaglia ': con
clusasi infelicemente per un 
uomo ma non per gli ideali' 
che • hanno •' animato, - tante 
speranze. Infine le fri si che 
distinguono un po' sibillina
mente il destino suo da 
quello dei suoi seguaci: « Per 
me, poche ore - fa questa 
campagna è arrivata alla fi
ne. Per tutti quelli le cui 
preoccupazioni sono state il 
nostro impegno, il lavoro 
continua, la causa va avanti, 
la speranza ancora vive e il 
sogno non morirà mai ». 
(Per la cronaca, il discorso è 
stato scritto con la collabo
razione di Robert Shrum e 
Carey Parker e la supervi
sione, certamente : decisiva, 

di Theodore Sorensen e Av 
thur Schlesinger j r ) . 

Tra • gli effetti immediati 
di questo discorso che lascia 
nell'incertezza il comporta
mento di Kennedy di qui a 
novembre, va posto l'arrivo 
di Carter a New York, in 
anticipo di un giorno rispet
to ad previsto, Il presidente 
ha fatto addirittura annun
ciare che si incontrerà con 
Kennedy, ma dai campo ken-
nediano non è venuta'una 
conferma. Non si sa ancora 
dunque * se stasera, dopo il 
discorso con cui > accetterà 
la nomina, Carter riuscirà a 
far salire = sul podio anche 
Ted Kennedy. E' probabile 
che lo sconfitto farà questo 
atto di cortesia formale nei 
confronti del vincitore. Ma 
nella campagna elettorale si 
batterà non tanto per Carter 
quanto contro Reagan, come 
ha fatto nel discorso di ieri. 
E solo quel tanto che gli 
sembrerà necessario. 

Ucciso a Càstelvetrano il sindaco de 
. (Dal la prima . pagina) . 
mafiose sono molteplici e van
no da quella tradizionale del 
controllo sulla terra e le sue 
attività (notevole, anche negli 
ultimi anni, il numerò dèi re
golamenti ;di conto in campa
gna). ' alla ' sofisticazione su 
scala' industriale del vino e, 
in tempi più recenti, alla spe
culazione edilizia. In un po
sto - chiave per - sorvegliare 
queste attività e in qualche 
modo necessariamente a con-, 

.tetto con esse, * sedeva Vito 
Lipari, personaggio di gran
de potére e "di grande influen
za nella Ì>C locale. Égli lo 
scorso anno per un soffio ave
va mancato il seggio a Mon
tecitorio finendo primo dei non 
eletti' (con óltre 40 mila voti 
di preferenza) alla Camera. 
• In questa sua scalata verso 

il ^ Parlamento • fondamentali 
erano risultati alcuni incari
chi che Vito Lipari assomma

va: ' vicesegretario provincia
le della DC; direttore del con
sorzio per l'area industriale 
di Trapani. < ma soprattutto 
uomo di fiducia dell'ex mini
stro della difesa Attilio Ruffi-
nì e del clan affaristico dei cu
gini Salvo di Salenii. Ai Sal
vo. Lipari era particolarmen
te legato insieme con un al
tro grande amico, tra i pri
mi ad accorrere dopo il de
litto: l'assessore regionale al
l'industria Salvatore Grillo. 

, -Il Comune di Càstelvetrano 
aveva visto Lipari sindaco sin 
dal 1968; per sei volte egli 
era passato indenne attraver
so altrettante.crisi di maggio
ranza. All'inizio del '79 cedeva 
la carica ad una signora del 
suo stesso, gruppo, - Marilù. 
"Gambino, 42 anni.. insegnante; 
.di storia e filosofia presso il 
locale liceo. Ma tutti sapeva
no come andavano le cose al 
Comune: a tirare le fila -in 
consiglio era sempre lui, Vito 
Lipari, e il sindaco non muo

veva foglia a meno che il se
gretario provinciale del par: 

tito non lo autorizzasse. . /.) 
Dopo questa breve assenza' 

dal seggio di sindaco, Lipari 
si era ripresentato candidato 
nell'80. Risultò il primo degli 
eletti. Dalla lista de depennò 
addirittura due consiglieri che 
malvolentieri si "uniformavano 
alle sue indicazioni ed inclu
se al loro posto altri amici di 
stretta osservanza, che.— co
me denunciò il PCI di Càstel
vetrano — erano addirittura 
pregiudicati. ; : v ^ - . t - ' : 

Vito-Lipari aveva combàt
tuto una lunga- battaglia. —-'. 
passando incurante tra una 
raffica di critiche — per la 
« regolarizzazione » della situa
zione edilizia- a Tfiscina,: a 
ridosso del parco archeologi-
Co di Marinella di Seliriiinte, 
e ricadente in un'area di gran
de interesse per la presenza 
dell'ultima macchiai di vegeta^ 
zione mediterranea della Si
cilia. Qui, grazie. alla respon

sabilità delle giunte da lui pre'-
siedute, si erano potute inse
diare ben 6 mila costruzioni 
abusive e addirittura un alber
go con. 1.500 posti-letto, un 
villaggio turistico poi blocca
to — per un certo periodo di ' 
tempo — dalle denunce fatte 
attraverso campagne di stam
pa e di Italia Nostra. Lipari 
non aveva fatto nulla per fer
mare la speculazione, avvian
do con denaro pubblico la co
struzione di strade, fognatu
re, rete di distribuzione elet
t r i c a . '.• y-^.-r-l.>:•..-•> •'/:;.:•.••.• •[ 

f -Da questo groviglio di fatti 
partono, àncora confuse, tan
te piste diverse. A dipanarle 
ci prova il sostituto procura
tore; della repubblica di Mar-» 
sala. Cardella; che ha coniin- ' 
ciato le indagihi procèdendo 
all'esame di tutti gli atti e 
di- tutte le tracce di lavoro 
dèlia Vittima.; nella sua abi
tazione estiva e in quella di 
Càstelvetrano. .- . ."•'.. -

* •" I «"* * " 

Fin dove arrivano i fili del «caso Durano»? 
(Dalla -prima pagina) 

troso nette, nostre memorie — ; 
c'è la spiegazione di molte ; 

. cose d'oggi e del perché un 
attivista neonazista come . 
Paul, Durand possa scrivere' 
saggi teorici, tessere legami 
tra i vari movimenti di estre
ma destra europei nella sua 
veste di -ispettore -, di polizia 
senza essere disturbato dai 
suoi superiori che io mettono ] 
alìs^psrtà r-s&taato \jjua?.do -
noti hanno altra via per sal
vare U buon nome dell'isti- : 

; tutol :•/.-;• r.^:-r:/-/-^-/r//.^ 
r Ma jC'è" altro che vorremmo 
sottolmeare corne una specifi
cità francese, prwui àncora di 
entrare in dettagli è in episodi 
tutti marcati da un segno di. 
estrema destra è tutti matura
ti dentro le varie polizie fran
cesi: ed è M legame costante 
tra destra, polizia è vertice del 
potere che fa apparire grotte- ' 
sco lo stupore di certi giornali 
francesi davanti al « caso Du-
rand». Vvf^i^v>;• .-,V->: •;. • 

,Tre esempi: Jacques Ch'irac, 
presidènte del neogollista RPR 
e sindaca di Parigi'; che aggi 
chiede fermezza atto Stato an
che a scapito del «diritto d*. 
asilo >, non ha mai nascosto le 
proprie idee di destra, è stato 
ministro deW Interno e uno de
gli animatori dei SAC (servi
zio di azione civica),, le squa
dre fazione goUiste formate 
da ex «paras». ex terroristi, 
ex poliziotti sempre o gnosi 
sempre coperti - dotta polizia 
dopo i loro misfatti. : 

Michel Poniatomski, amico 

personale.del presidente della 
repubblica,. fu simpatizzante 
della « Algerie francaisé» ne
gli anni sessanta, dunque con
tro De Gaulle.Nei 1974 diven
tò. anch'esso ministra dell'In
tèrnoma prima delle elezioni 
presidenziali che portarono Gi-
scard òTEstàihg all'Eliseo ave
va organizzato i servizi di si
curezza ed elettorali del «suo» 
presidente reclutando tra l'_ 
estrema destra francese I'«Or-

^e"-noCiveau *~pèr ihièndéfcìr 
e non è certo lui, dunque; che 
avrebbe impedito a un qualsia-^ 
siPaul.Dùrand ài essère neo
nazista e ispettore di polizia 
al tempo stesso. '—:/; ;• -.'-1 

- Quanto a Christian Bonnet, 
attuale ministro dell'Interno, 
uomo di poche ma limitate idee 
egli pensa che la politica (di 
sinistra ovviamente, perché a 
dèstra non c'è politica ma sol
tanto sana amministrazione 
della cosa pubblica) «è una 
specie di. sifilide » che va com
battuta con tuttii mezzi. È al
lora perché stupirsi di un Paul 
Durand, dipendente ài Chri
stian Bonnet, che avrebbe con
tinuato panquiàamènte a tès
sere trame nere in tutta {Eu
ropa col beneplacito dei suoi 
superiori se non si fosse fatto 
pescare stupidamente . dotta 
Digós? : ^ '• = /-,;:.;-;:-

Ma ecco:: poiché la polizia 
francese non è tutta così, for
tunatamente, anche se è-lar-
gamente infiltrata dall'estrema 
destra, è probabile che Paul 
Durand sia stato segnalato ai 
servizi segreti italiani da po

liziotti francési che non ama
no le tre frecce e l'aquila del
la FANÉ. E ciò non può che 
rallegrarci. Resta - tuttavia; 
dietro questi spiragli di po
tenzialità democratica che al
cuni dei sindacati di polizia 
difendono e tentano di aliar-
gare, un paesaggio generale a, 
nostro avvisa allarmante, alV 
intèrno del quale Paul Durand 
non è 'che un dettaglio rivela
tore. ..'•- ^.•:^--:r-\.:;-.-:i.':-^i 

7"7Tutti'•••sahfuT,' ad esempio, 
; che dalla' fine detta • guerra 
il sud della Francia e soprat
tutto il tionese sonò terreno 
d'asilo degli ustascio è del na
zionalismo croato;, che- da 
molti anni, regolarmente, l'in-
ternazionale nera tiene, i suoi 
congressi a 'Lione dovè' con
vergono^ le « éKtes * dèi fà-
scisino;.grecò, spagnolo, '.; por-. 
toghese, italiano, tedesco e 
francese naturalménte; che 
proprio ih quésti ultimi tem
pi (ne hanno parlato alki rà
dio è atta televisióne commen
tatori come Jean Francois 
Khan) la Frància ha regi
strato Una recrudescenza di 
fenomeni razzisti e di rttan-
gg*^yz«<g dopo una attiva 
preparazione ideologica dà 
parte detta «nuove destra». 

Ebbene, non ci risulta che 
la polizia francese, pur co
nóscendo quéste attività, sia 
intervenuta 6 abbia preso un 
qualsiasi provvedimento di e-
spulsione: che sarebbe stato 
dH tutto legate e confórme 
alla Costituzione, Ci risulta 
invece che non c'è pietà per 
quei lavoratori stranieri che 

osano organizzarsi ; politicar-
ménte. In quésto caso la leg
ge viene applicata con estre
mo rigore, dopo interrogatori 
che spesso «lasciano il se
gno» se non peggio: le cro
nache detta quinta repubbli
ca sono li a provare che le 
«sbavature» della polizia a 
danno degli immigrati, sq-

; pràttutto algerini, si contano 
in decine di morii « per in
terrogatorio » o caduti in spe-

razzista. A questo, proposito 
la polizia 'diVfrsaiXies ha un 
triste'privilegiò che riempì 

; le crònache dì gualche anno 
fa. Ed è pròprio qui a Ver
sailles che l'ispettore nazista 
Paul Durand prestava attual
mente servizio. Pura coinci
dènza? - 'i^:_; - 'i-.rf7Byy:^i 

Ne riparleremo, come ripar
leremo di episodi clamorosi 
quali l'assassinio del leader 
della :-.-sinistra •- marocchina 
Ben Barka, assassinato in 
Francia dal ministro dell'in
terno Oufkir con la compli
cità di poliziotti francesi, i 
regolamenti di conti tra poli-. 
zie parallele, le «bavures» 
dei tempi di Poniatowski e 
dei tempi di Bonnet. E anche 
se questa, come afferma la 
magistratura, non è la « pi
sta principale », ci sembra 
che ci siano troppi Paul Du
rand m Europa perché se ne 
debba tacere e ignorare con 
ciò l'esistenza ài complicità 
internazionali che da una po
lizìa all'altra (Giannettini ce 
lo ricorda) tessono trame ne
re jutt'ombra di regimi al di 
sopra ài ogni sospetto. . 

purissimo attacco di De Mita al « preambolo » 
(Dalla prima pagina) 

De Mita 1» dice 
ctuaramente. E per onesto 
non risparmia ali strali, an
eto personali, nei confronti 
del gruppo dirigente che lo 
incarna. E la praticabilità dd-
1*« ardito disegno* politico 
eoe egli propone passa — co
si dice —_ attraverso ima pre
cìsa condizione: un grappo di-
risente deraocrtsbano « dotato 
cu&uraiioeàte, òtattaesàbue 
moralmente ». Qualità che evi
dentemente non vengono rico
nosciute agli attuali dirigenti 
della DC. 

Nefl'esaminare il ruolo de-
gK altri partiti. De Mita osten
ta ìa stessa sfxegjudicatezza. 
Dice che per il « dSseoao » su 
accennato «t socialisti sono 
indispensabili. Crasi non so ». 
E sull'onda di questo dubbio 
lancia verso il segretario so
cialista giudìzi sferzanti: Cra-

gli pare «troppo mobile 
per. costituire ma reale punto 
di rt/erìmeato », troppo spre
giudicato nel -persegtrire una 
bnea « colto pia ori acquistare 
potere che consensi duratu
ri*, troppo interessato a un 
solo «prande evento: la 
jidrnM del Consìglio 
sta o meglio la 
Crasi». 

Al PO, invece. De Mita 

«m<*t 

maniera ossessiva » sulla crisi 
di governo. Imprima oonside-
raàone pecca di ipocrisìa. De 
Mita sa beoisàno. e àa altri 
tonfa lo hanno aiwncsio an-
ebe alcuni suoi auUaevuii coi-
legbi di partito, cne a PCI 
dovette uscire dalla maggio-
rama di solidarietà nfrnjmii* 
.proprio a causa deflo struvoi-
gùnmto che ne stava com-, 
piendo la DC. E la seconda' 
osservazione è almeno con-
traduatoria. Non è lo stes
so De Mito a lamentare gli 
« espedienti», a oenonciare la 
pericolosità della sanazione, a 
segnalare la inadeguate» di 
questo assetto pontico? 

in «io-Dei resto, la-posta 
co è chiara. Gli 
di destra, de e non, si preoc
cupano ormai assai poco di 
na.'woiìdfre i kro reafi olaet-
tti: sostituire 3 tripartito con' 
un governo spostato più a de-

za che i sócJaMemocratSci si 

ha fatto 3 segretario Loago) 
al ruoto di 
governativi m un 
to che vada dal PU al 
Non è forse questa I*« 

» che dovrebbe 
preoccupare tutti 

ro che hanno a cuore le sorti 
del Paese? 

Ha ammazzato a casaccio 
(Dalla prima pagina) 

•a etile 

ari ta* oifMirtaaieato 
dì T « Basa 2*. L I 

M . iwrmc m via •ncawawiw 
per fermare Al la Cala. Ep-

^^ ricorre il 7. anniversa-
rk> delia scomparsa del com
pagno 

U popolare e Bdo ». Per le sue 
qualità morali e umane, per 
le sue doti di dirigente poli
tico egti fu altamente appres
sato e stimato da quanti lo 

Induaent te abile resta la 
opera di dirigente 
a Roma, inestunahUe il 
contributo atta 
del Partita La sua 
multante 

fa per le 

di 

Giorgio Amendola v • 
LETTERE ^ 
A MILANO 

* 
Là lotta antifascista, e la . 
Resistenza attraverso; 
l'autobiografia di uno de! 
protagonisti. I I . libro che rivelo 
Amendola scrittore. 
- Biblioteca di storia -, L. 12.000. 

Mathieu Dreyfus... v 

DREYFUS 
MIO FRATELLO 
Traduzione di Maria Jatosti 
Memmo ' 
il • caso;, politico-giudiziario cha 
segnò dieci anni di storia 
francése raccontato da colui cha 
riuscì a dimostrare l'innocenza 
dell'ufficiale ebreo. ••-''-•• • 
« Biografie », L. 7.800. , 

J. Luis Borges. 
Adolfo Bioy Casares 
UN MODELLO 
PER LA MORTE 

Introduzione di Vanni BlenginO» 
'traduzione di Vanna Brocca „. 
e Rosa Rossi. ; 

Un altro « enigma » poliziesco 
per Don Isidrp Parodi. Un.nuovo 
raffinatissimo .gioco letterario . 
per la celebre coppia di autòrK 
« I David-, L 3.000 .' 

'• Mìchail Zoscénkof-, j ^ . 

E GLI UOMINI 5 r 
' Prefazione di Giovanni Giudici* 
a cura di Giuseppe Garritane -: 

?Le pàgine più felici e > -• i t 
- irresistibili del- maestro della 
; satira -sovietica. *' 

J- - l David ». U 5.000. •"-v ...; ; 

': Lorenzo Òuagìletti \ '•:. 

-STORIA -;:•;;- ì-"^ 
ECIONOMICO-
POLITICA xml 

, CINEMA ITAUANO 
1945-1980 \M 

Le premesse dell'attuale, -J...? 
gravissima crisi del -cinema 
italiano:.gli interessi legati alla 
produzione,: il controllo dol . 
governo sull'attività ' 
cinematografica, i ritardi oatlo 
-forze politiche e culturali.- : -

-•* Universale! arte é spettacolo >̂  

Jean-Paul Sartre: 

IL FILÒSOFO -
E LA POLITICA ^ 
Prefazione di Mario. Spinella, 
traduzione di Luciana Tramai 
e " Romano ' Ledcta. 
Le intuizioni di un*intan1goaól 
tra le più Kbere dal nosbo 
secato^e te.inquieludNii di i 
inw ienu sensibiia *• vigile. ; 
« Universale scienze sociali », 
L. 7jm.--j:.-:.':,'.:..\: .--•;•,• 

Maksim. Gorkìj 

LA MÀlMIti 
Prefazione'di Giaé Carlo . 
Pajetta, a «ara di ^Luciana -
Montagnani, Traduzione jdf 
Leonardo Laghezza. / 
Un grande romanzo che 
contribuì aHa ffrnnaoihe di 
leva oi_- rtvuhKlonari :• - ' . 
anuTascisu europei. 

U 6J00O. 

Renato Nicolai 
L'AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBAST1AN MATTA 
Una provocaziona « gusto 
surreale e liberante: la casa dal 
figuro costruita con pazzi di 
vecchie autonwbtti. 
. Libri d'arte >. L. 12JW0 

Pio La Torre 
COMUNISTI E 
MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SfClUA 
Prefazione ' di Rosario Villari 
I movimanti conteeaii 
mei idionali dal iSas-lSSO: un 

lotta per iajterTa che aiuta 
a capirà i succeislvi sviluppi 
delia Questioni 
- Varia >. L. 4*9». 

Kim Chi Ha < 
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